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Il rischio I1'esigenza (li razion[ zare, qt1alificare e 
sen11) .. care la JJUlJblica a1nn1inistrazio11e è reale. Nla essa 
è tn1 h1sieme cli servizi ~r i cittaclini, S}Jecie i IJiù delJoli: 
lliIJingerla co1ne tu1 co,ro cli latlri è slJagliato. E pe1icoloso . 

'SE SI TOGLIE LADIGNITA 
---- --

AI DIPENDENTI PUBBLlCI 
di Oberdan Forlenza 

aro direttore, la pubblica am
ministrazione sta morendo. 

E ne pagheranno le conse
guenze i deboli, i privi di tute
la, in una parola coloro che 
non hanno santi in Paradiso. 

Perché l'amministrazione 
non è una dispensatrice disti
pendi ai suoi inutili dipen
denti, ma un insieme di fun
zioni e se1vizi per i cittadini, e 
sopràttutto per coloro che 
non possono permettersi di 
rivolgersi o di comprare i ser
vizi altrove. 

Basta, quindi, con una rap
presentazione della realtà ne
gata dai numeri, e dunque so
stanzialmente falsa. 

A parità di popolazione, la 
Gran Bretagna ha oltre 5 mi
lioni di dipendenti pubblici, 

11talia poco sopra i tre. I nostri 
dipendenti risultano i più an
ziani in Europa (oltre il 50% ha 
più di 50 anni), e la media è 
alta perché non vi sono nuovi 
assunti ai quali i già occupati 
possano trasmettere compe
tenze e buone prassi - in una 
parola insegnare il. mestiere. 

L'amministrazione centrale 
dello Stato è al collasso e sem
pre più spesso si fonda sul 
senso di responsabilità di sin
goli. Nei ministeri vi è stato 
un progressivo prosciuga
mento: i ministeriali sono cir
ca 160 mila (erano 27 4 mila 
nel 2000 ), e oggi scarseggiano 
il personale e le competenze 
tecniche indispen sabili, i 
mezzi e le risorse finanziarie. 

Al contempo, è crollata la 
spesa per investimenti, che 
nel 2013 era pari, per l'intero 
settore pubblico, al 2, 7% del 
Prodotto interno lordo. 

Stiamo distruggendo l'am
ministrazione pubblica. Forse 
non è un disegno consapevo
le, certo non è un bene. Non 
per i cittadini e per le impre
se, che non ricevono più ser-

vizi adeguati o almeno decen
ti (meno sanità, meno sicu
rezza, meno gestione infra
strutturale). 

Non è un bene per i giovani, 

perché non si assume, mentre 
la disoccupazione giovanile 
- con laurea e senza - au- · 
menta. 

I cittadini reclamano più si
curezza, e mancano almeno 
20 mila carabinieri e poliziot
ti. È indispensabile la lotta al
l'evasione, e mancano i finan
zieri. Siamo il Paese con il più 
grande patrimonio artistico 
- una grande risorsa anche 
economica - e sono venti an
ni che non si assumono stori
ci dell'arte. 

Negli uffici pubblici man
cano ingegneri, chimici, bio
logi, medici, infermieri; man
cano insegnanti che diano 
con serenità ad altri la forma
zione necessaria. 

Al tempo stesso i giovani 
sono disoccupati, e quella mi
noranza che nonostante tutto 
trova lavoro, spesso non ade
guato al titolo di studio, ha 
dovuto sottostare a pressioni 
e ricatti. Vi è il rischio tangibi
le di diseducare all'etica del 
concorso, al principio che n:e
gli uffici pubblici si accede 
per merito e non per racco
mandazione. 

Occorre cambiare mentali
tà e tendenza, rivitalizzare 
l'amministrazione senza ne
gare l'esigenza di razionaliz-

zare, di qualificare, di elimi
nare inutili complessità buro
cratiche, senza nascondere le 
negatività esistenti. 

Occorre dire basta al mes
saggio che tutto ciò che è 
pubblico è inutile e negativo. 

Occorre res~tuire la digni
tà. 

Basta con i dipendenti pub
blici rappresentati, nel mi
gliore dei casi come scansafa
tiche, nel peggiore come la
dri. Perché non è così, e la 
mortificazione continua non 
aiuta. 

Alla politica delle assunzio
ni dettata solo dal puro conte
nimento della spesa deve so
stituirsi una seria program
mazione delle esigenze di una 
amministrazione moderna e 
tecnicamente qualificata. 
Concorsi, non assunzioni per 
raccomandazione. Impiego 
stabile e qualificato, non pre
cariato intellettuale. Selezio
ne della dirigenza con criteri 
concorsuali oggettivi e di me
rito, non come premio di fe
deltà servili. 

Serve anche un'ammini
strqzione professionale e ri
spettata perché il Paese possa 
uscire dalla sua crisi. 

Consigliere di Stato, 
Segretario generale 

della Giustizia Amministrativa 
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